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PERCHE’ SAREBBE OPPORTUNO INTEGRARE I DATI DI 
POPOLAZIONE E I DATI SANITARI NEGLI ANIMALI 

SELVATICI? 

Il controllo di una patologia interviene in ultima analisi sulla 
relazione che si è instaurata tra popolazione ospite e patogeno.   

La conoscenza della distribuzione e demografia delle popolazioni 
ospiti è uno dei pre-requisiti per qualunque modello gestionale 
che consideri sia i rischi sanitari sia le successive, eventuali, 
misure di controllo/eradicazione.  

Un sistema di individuazione precoce (early detection) delle 
malattie, teso a ridurre al minimo il periodo di tempo in cui 
questi potrebbero diffondersi senza controllo, può servire a poco 
se poi non ho conoscenze sulla popolazione ospite. 



Da diversi enti e portatori di interesse 

Per fini differenti 

Con metodi differenti (anche per la stessa specie) 

e  

Con diversi sistemi di conservazione (cartaceo, 
fogli elettronici, sofware tipo Access, gestionali 
ad es. di laboratorio…) 

Con diversi sistemi di data-management (es. geo-
referenziazione, analisi…) 

COME VENGONO RACCOLTI I DATI? 



INCISO: CHI POSSIEDE DEI DATI, HA AUTOMATICAMENTE UN DATABASE? 

Risponderà un informatico/statistico: ASSOLUTAMENTE NO!!– Infatti un database è un 
insieme di dati, omogenei, memorizzati in un calcolatore informatico. Le informazioni sono 
strutturate e collegate tra loro secondo un particolare modello logico scelto dal 
progettista che lo rendono quindi interrogabile. Ad esempio, un foglio elettronico non è un 
database poiché permette all'utente di inserire informazioni non omogenee e non 
strutturate. 

Risponderà un veterinario: beh, vediamo un attimo, anche un foglio elettronico è molto 
meglio che niente 



PER CHIARIRCI A LIVELLO «SEMANTICO» 

• In questa presentazione intendiamo il termine 
«dati» e «database-banca dati» in senso 
piuttosto «largo» e a volte intercambiabile 

• Scendere nei dettagli creerebbe confusione 
(prima di tutto nel relatore) e non sarebbe 
produttivo 

• In ogni caso, resta inteso che la costruzione e 
condivisione di database veri e propri, con le 
caratteristiche dette sopra, è l’obiettivo a cui 
bisogna tendere  

 



PERCHE’ E’ IMPORTANTE LA CONDIVISIONE DEI DATI? 

Ciascuno può trovare innumerevoli motivazioni, a seconda del 
proprio campo specifico. 

A nostro avviso: 

• E’ improbabile (e dispersivo) che tutti i portatori di interesse si 
mettano a costruire un database vero e proprio – meglio 
mettersi insieme 

• E’ comunque impossibile che un unico database riassuma in sé 
tutti i dati utili in tutti i campi 

• Parafrasando una frase di Starfield (1994) che definiva un 
modello matematico come «a purposeful representation», 
potremmo dire che anche un database è «a purposeful tool» - i 
dati che ci sono dentro servono in genere a uno scopo definito e 
non vanno bene per tutto 

  



• Renderebbe disponibili le informazioni in un contesto 
più ampio 

• Eviterebbe la duplicazione di lavori già fatti 

• Permetterebbe di individuare le informazioni pertinenti 
che effettivamente mancano e di concentrarsi se del 
caso su quelle 

• Promuoverebbe la collaborazione tra Enti, Istituzioni, 
Stakeholders…. 

Per raggiungere pienamente questo scopo, però, occorre 
che le banche dati siano compatibili. Per citare un collega: 
«non importa quanti database ci sono: l’importante è che si 
parlino tra di loro» 

LA CONDIVISIONE DEI DATI QUINDI, TRA LE ALTRE COSE 



MA COSA OSTACOLA LA CONDIVISIONE? 

Restrizioni dovute alle politiche (policies) di accesso ai dati  

Mancanza di coordinamento tra amministrazioni ed enti 
preposti ai vari livelli  

Mancanza di standard: informazioni e sistemi informativi 
incompatibili 

Frammentazione delle informazioni, ridondanza, 
impossibilità di integrazione fanno sì che I DATI ESISTENTI 

NON SIANO RIUTILIZZABILI 



 



Armonizzazione non significa omologazione 

Una omologazione infatti,  

• è praticamente impossibile a causa delle differenze in 
termini di risorse, budget, dimensioni e mezzi tra i diversi 
enti, nonché in termini di regolamenti e tradizioni locali 

• sarebbe anche controproducente dal punto di vista 
tecnico-scientifico, rendendo difficoltosa 
l’interpretazione dei dati storici 

• potrebbe non valorizzare la professionalità e l’esperienza 
dei tecnici e del personale di campo che rimangono 
comunque insostituibili 

ARMONIZZAZIONE – COSA NON SIGNIFICA? 



Al contrario, L’ARMONIZZAZIONE HA LO SCOPO DI  

• individuare degli elementi di base comuni, ritenuti 
importanti ad un fine tra i diversi “fornitori” di dati 

• inquadrarli in univoche categorie  

• renderli disponibili in un formato standardizzato e in 
base a specifiche politiche condivise 

 IN MODO DA  

• facilitare e velocizzare l’interoperatività e lo scambio di 
informazioni immediatamente comprensibili e 
utilizzabili tra diversi enti, organizzazioni e istituzioni 
pubbliche e private, nonché verso il grande pubblico. 

  

ARMONIZZAZIONE – COSA SIGNIFICA? 



consente a ciascuno di sapere  

• cosa fanno gli altri  

• dove e come lo fanno  

• quali dati hanno a disposizione   

• quali di questi dati intendono condividere  

Tutto ciò  

• con riferimenti precisi, sulla base di standard 
riconosciuti a livello internazionale  

• in una situazione ideale, in tempo reale senza bisogno 
di passaggi autorizzativi intermedi (POLICIES!!!)  

 

IN ESTREMA SINTESI, L’ARMONIZZAZIONE 



Nel caso di identificazione di una malattia importante in una popolazione a vita 
libera, avremmo subito informazioni univoche, facilmente comprensibili e su 
vasta scala relative a: 

• distribuzione della specie colpita,  

• sua consistenza,  

• suoi movimenti, 

•  distribuzione e consistenza di altre specie selvatiche recettive nella stessa 
area ….. 

Inoltre, in caso della necessità di sorveglianza attiva, avremmo informazioni su 

• numero di animali che vengono abbattuti,  

• distribuzione degli abbattimenti per sessi e classi di età, 

• dati storici sulla mortalità,  

• presenza e il bacino di utenza di eventuali centri di controllo della 
selvaggina…… 

 Il tutto visualizzabile anche a livello geografico su una mappa, e integrabile con 
i dati relativi agli animali domestici alle attività umane.  

FACCIAMO UN ESEMPIO ANCORA IDEALE 



PREREQUISITI (non sufficienti, ma 
necessari): 

• volontà condivisa di due o più 
enti/istituzioni/organizzazioni di 
mettere in comune i propri dati  

• team di informatici disposto a 
collaborare.  

MA COME SI FA AD ARMONIZZARE I DATI? 



I metadati sono informazioni che identificano e descrivono dati, 
Nel caso di una popolazione di una specie selvatica, i metadati 
saranno rappresentati da informazioni come 

• La specie è presente nel territorio? (sì/no) 

• Quale è l’unità geografica di gestione della specie? (es. riserva, gruppo 
montuoso, ecc.) 

• Sono disponibili dati di popolazione per la specie e l’unità di 
riferimento? (sì/no) 

• Che tipo di dati? (es. presenza/assenza, densità, conteggi ecc.) 

• Con quale metodo, con quale frequenza e dettaglio sono raccolti i 
dati? 

• Sono presenti dati sui prelievi venatori per la specie (sì/no) e con quale 
dettaglio? 

• Sono presenti dati sulla mortalità della specie (sì/no) e con quale 
dettaglio? 

 

I METADATI 



Contengono le informazioni essenziali per 
comprendere: 

• perché è stato costruito 

• secondo quali criteri e standard  

• quale è il suo contenuto 

• a quale territorio si riferisce 

• dove viene conservato 

• chi ne è responsabile 

I METADATI – COMPONENTE ESSENZIALE  
DI UN DATABASE 



I metadati, ormai per definizione: 

• sono realizzati a livello informatico  

• al fine di essere raccolti in un apposito catalogo 
di metadati (contenitore)  

• sviluppato su formati standard internazionali 

• per essere consultabile on-line  

• DISPONIBILI AL PUBBLICO! 

COME DOVREBBERO IDEALMENTE ESSERE 
RAPPRESENTATI I METADATI 



Prima cosa, non facile: risolvere eventuali problemi di tipo 
“semantico” che si verificano ad esempio quando tra diversi 
soggetti si utilizza una stessa definizione ma con diversi 
significati, o viceversa si utilizzano diverse definizioni per 
intendere il medesimo concetto.  

E SE VOLESSIMO ARMONIZZARE I DATI VERI E PROPRI? 



MIGRAZIONE DEI DATI UFFICIALI (ETL = Extract Transform Load) 

 

………... 

Esempio : da un file excel (xls) ogni campo viene tradotto secondo 
criteri di ingegneria informatica in un concetto codificato (MODELLO 
CONCETTUALE) tramite un software home-made (Encoding 
Guidelines) adattabile a diversi datasets  



LA TORRE DI BABELE 

Molti metodi per raccogliere e archiviare i dati di popolazione e 
sanitari 

+  

Molti enti, istituti, organizzazioni che lo fanno 

= 
 

Pieter Bruegel il Vecchio 
(1526/1530–1569)  

La torre di Babele 
(Vienna) 

SERIO RISCHIO DI DOVER FARE  
L’ARMONIZZAZIONE DEI METODI DI ARMONIZZAZIONE? 

MA UN RIFERIMENTO, ALMENO PER I DATI DI 
POPOLAZIONE, C’E’ 

La Direttiva 2007/2/EC INSPIRE  
Oggi in fase di implementazione 



• Data should be collected once and maintained at the level where 
this can be done most effectively 

• It must be possible to combine seamlessly [spatial] information 
from different sources across Europe and share it between many 
users and applications 

• It must be easy to discover which geographic information is 
available, fits the needs for a particular use and under what 
conditions it can be acquired and used 

DIRECTIVE 2007/2/EC OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE 
COUNCIL 
14 Marzo 2007 
Infrastructure for Spatial Information in the European Community (INSPIRE) 

..stepwise process from METADATA to trans-boundary 
and cross-theme INTEROPERABILITY.. 

LASCIAMO VOLUTAMENTE QUESTE DUE DIAPOSITIVE IN INGLESE, LINGUA MOLTO 
PRAGMATICA E SINTETICA 



 

7.19 Species distribution  
Definition:  

Geographical distribution of occurrence of animal and plant species aggregated by grid, region, administrative unit or other analytical 

unit.  

Description:  

Pan-European, national or local mapping initiatives, resulting in spatial data of species, e.g. for birds, insects, mammals, amphibians, 

reptiles or vascular plants.  

 

There is no requirement for new data collection, though it 

will be necessary for future data collection to comply with 

standard specifications 

34 temi di interesse in UE, tra cui 



MODELLO CONCETTUALE INSPIRE PER IL TEMA 
«Species distribution» 

DESCRIZIONE FORMALE DEL 
MODELLO CONCETTUALE 



Informazioni base (le uniche «obbligatorie»): 

• Geometria (DOVE?) 

• Specie (QUALE?) 

INSPIRE fornisce modelli concettuali sia 
per i metadati, sia per i DATI 

Possibili informazioni aggiuntive 
• Dati temporali 
• Dati quantitativi   
 (censimenti, conteggi, stime di densità, carnieri, …….……) 

• ………………………………………… 
•  MALATTIE E INFO SANITARIE???!!! 



Link accesso “CATALOGO METADATI 
UNGULATI SELVATICI”  

gis.izsvenezie.it 



Il progetto 



I contatti 

Più, a breve , tutti gli altri partner del progetto 



Metadati pubblici 



Il catalogo 

Strumenti di 
ricerca: 
tramite parole 
chiave o per 
data 

Elenco 
metadati 



Possibilità solo 
di scaricare il 
metadato 

Una volta effettuata la ricerca compare la schermata con la descrizione del metadato: 
titolo, abstract, parole chiave, date di validità, bounding box dell’estensione 
geografica della risorsa, contatti 



SpeciesScheme xlink:href="eunomen" - 

referenceSpeciesName>Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) 
occurrenceCategory xlink:href="common" 
countingMethod xlink:href="count" 
countingUnit xlink:href="shoots" 
populationType xlink:href="permanent" 

GML (XML «dialect») FILE  
• INSPIRE-compatible 
• Uploadable and usable by 

different GIS softwares 
• Easily linkable/downloadable 

(according to proper and possibly 
shared data policies)  

Encoding data in WFS and GML format 



Dati (da definire la policies di visibilità) 

Ricerca 
metadati 
secondo 
normativa 
INSPIRE 



Login per accedere ai dati 



Oltre che a 
scaricare il 
dato, è 
possibile 
visualizzarlo in 
mappa e 
scaricarlo in 3 
diversi formati 



Il visore WebGis 

L’accesso al visore avviene tramite l’utilizzo di 
credenziali 



• La strada maestra è l’ARMONIZZAZIONE 

• Che non vuol dire omologare, ma creare una base 
comune su standard riconosciuti e condivisi 

• L’armonizzazione parte dai metadati, ma è possibile 
anche per i dati (con opportune politiche di accesso e 
condivisione 

• INSPIRE offre un’opportunità da cogliere per 
aumentare l’interoperabilità dei dati (di popolazione 
ma anche sanitari) a livello europeo, con implicazioni 
molto interessanti per la sorveglianza e il controllo 
delle malattie trasmissibili (e non solo) nella fauna 
selvatica 

 

TAKE HOME MESSAGE  
(trad. ULTIMA DIAPOSITIVA NOIOSA SPERO) 


